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Bene la proroga del superbonus (ma non condivisibile il controproducente limite per  

ISEE fino a 25.000 euro);  bene la proroga dei bonus “ordinari” (caldaie, infissi, scherma-

ture ecc.) per il triennio. Ma occorre  che nel corso dell’iter della Legge di Bilancio venga 

confermato e chiarito il tema dello sconto in fattura e della cessione del credito per tali 

“bonus ordinari”, non solo se collegati ad interventi “trainanti”. Resta assolutamente 

insufficiente il tenore percentuale ed il massimale del bonus verde. 

Da chiarire anche il tema del sisma bonus al 110%. 

Il 21 ottobre u.s. Finco è stata audita dalla Commissione ottava (Lavori Pubblici)  del Se-

nato sul Disegno di Legge AS 2330. 

Presenti per la Federazione: 
 

 Dr.ssa Carla Tomasi, Presidente FINCO 

 Dr. Angelo Artale, Direttore Generale FINCO 

 Dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore FINCO 

 Dr. Bryan Greguol, Ufficio Relazioni Esterne FINCO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di seguito brevissima sintesi dei  vari temi trattati dagli esponenti FINCO:  
 
SUBAPPALTO—Grande preoccupazione per il subappalto libero per tutto ciò che non è 

lavorazione prevalente, compreso quello relativo alle lavorazioni superspecialistiche.  

Grave altresì che non vi sia più nessun limite al ribasso massimo tra appaltatore e su-

bappaltatore. 

Queste modifiche sono state introdotte con l’art. 49 del DL 77/2021, convertito in Legge 

108/2021 e sono previste per tutti gli appalti, compresi quelli sottosoglia comunitaria. 

Come affrontare la ripresa nazionale prevista nel PNRR con questi presupposti? 
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La ripresa sarà possibile solo per poche imprese a discapito delle molte atre più qualificate 

come quelle specialistiche e superspecialistiche. Non basta. Nel citato Decreto legge 77/01 si 

prevedono altri provvedimenti capestro per le imprese subappaltatrici come: 

• la responsabilità solidale del subappaltatore (che non ha nessuna possibilità di intervenire 

sull’attività dell’appaltatore, nemmeno per le parti del lavoro che direttamente lo riguar-

dano né ha rapporti diretti con la stazione appaltante);  

• spinta (immotivata) ad applicare a tutti i subappaltatori il contratto dell’appaltatore (che, 

nella stragrande maggioranza dei casi, è quello edile) senza tenere conto delle specificità 

dell’attività espletata. 

 

CCNL—La tutela del lavoro non può e non deve passare dalla facoltà data alla Stazione Ap-

paltante di scegliere il CCNL che l’impresa deve applicare, quanto piuttosto dall’applicazione 

di contratti settoriali specifici.  

Questo provvedimento lede l’autonomia e la libertà dell’impresa per contro non è una tipo-

logia di contratto che garantisce una maggiore tutela e sicurezza sul lavoro, ed il contratto 

edile non è sinonimo di sicurezza e tutela, piuttosto queste derivano dalla cultura di impresa, 

dalla sua stabilità, solidità e dalla qualità di tutti i componenti dell’impresa stessa. 

 

Allora non si tratta solo, e soprattutto, di agire sul versante contratti: per aumentare real-

mente la sicurezza in cantiere occorre innalzare la qualificazione delle imprese e delle Sta-

zioni Appaltanti. 

 

QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE— Per mantenere elevate le qualità delle imprese in parti-

colare quelle specialistiche e superspecialistiche è indispensabile garantire una qualificazio-

ne specifica in termini di personale, attrezzature e lavori effettivamente svolti escludendo 

in maniera assoluta che le imprese possano qualificarsi con i lavori effettuati dai propri 

subappaltatori  

BENI CULTURALI— Condiviso il frequente richiamo alla specificità dei Beni Culturali, ma que-

sti dovrebbero rientrare in una regolazione appalti autonoma,  inserita nel Codice dei Beni 

Culturali e coerente con questo. 

 
Le peculiarità della norma in questo settore vengono costantemente disattese, vanificando 
ogni tentativo di dare valore al settore, in particolare gli attuali articoli 147 e 148: 

• totale mancanza della distinzione degli appalti in OS2A sempre accorpati alla OG2; 

• mancanza delle indagini scientifiche preliminari nella progettazione; 

• diniego della possibilità di progettazione del restauratore e archeologo – osteggiata dalle 
professioni ordinistiche; 

• mancanza della scheda tecnica; 

• mancanza del direttore operativo restauratore o archeologo nella direzione tecnica; 

• carenze nella preparazione di RUP e Stazioni Appaltanti la cui qualificazione sarebbe estre-
mamente necessaria ma non si è mai realizzata.  
 

La preoccupazione è che i cambiamenti delle regole non vadano nella direzione giusta e che 

portino invece al depauperamento del settore appalti e delle imprese superspecialistiche 

piuttosto che verso un sostegno alla auspicata ripresa.  
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Quando si parla di concorrenza nel nostro Paese vengono talvolta espresse perplessità anche in am-
bienti inaspettati.  Ma che sia il Consiglio di Stato, addirittura in via preventiva, a voler 
“depotenziare” le Linee Guida Anac è davvero preoccupante. Il riferimento è al Parere (vedi il link) 
del suddetto Consiglio che sospende il giudizio sulle Linee Guida sugli affidamenti in house di con-
tratti aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture disponibili sul mercato in regime di concorrenza ai 
sensi dell'art. 192, comma 2, del Codice dei Contratti.  
  
Ora, fino a quando ad essere contrarie alla concorrenza sono le aziende dei servizi pubblici locali e le 
Amministrazioni proprietarie, è cosa comprensibile anche se non certo condivisibile, ma quando 
mostra di esserlo di fatto il principale consesso giuridico della Nazione, non ci siamo.  
  
Una certa idiosincrasia, purtroppo diffusa finanche in taluni ambienti d'impresa, per la concorrenza 
rende conseguente il fatto che non si riesca a licenziare in tempi utili ed in modo incisivo la Legge 
annuale sulla concorrenza: ciò danneggia tutta la vicenda economica del Paese, con grave nocumen-
to peraltro della qualità progettuale e realizzativa delle opere in ambito PNRR, ma in particolare 
danneggia le piccole imprese, colonna della Nazione. Mentre vediamo le risorse pubbliche e il tempo 
dei nostri politici, anche a livello apicale, impegnati su partite che avrebbero da tempo dovuto esse-
re chiuse, per un fatto etico, oltre che economico.  
Pensiamo, per tutte, ad Alitalia ed a Monte dei Paschi, ma pensiamo anche alle centinaia di Tavoli di 
crisi aperti molto spesso per tenere in vita aziende senza speranza attraverso misure di puro ordine 
sociale. E di cui occorrerebbe sapere come si sono chiusi e con che costi ad uno, due e tre anni data. 
 Niente, appunto, di più contrario alla concorrenza e, al contempo, alle tasche dei contribuenti, sem-
pre chiamati a pagare. 
  
In tale contesto, secondo il Consiglio di Stato non ci sarebbe motivo di intervenire sul tema in questo 
momento, anche alla luce delle imminenti modifiche legislative, in materia di appalti - poiché l'Istitu-
to giuridico di cui trattasi ("in house" - che è un modo elegante per dire che si assegna il lavoro a sé 
stessi) parrebbe piuttosto "stabilizzato nell'elaborazione giurisprudenziale" e visto che sia la Corte di 
Giustizia che quella Costituzionale "non sembrano aver evidenziato problematiche talmente rilevanti 
da indurre inevitabilmente all'introduzione urgente di indirizzi non normativi ampliativi del campo 
applicativo dell'obbligo motivazionale"!! 
  
La Sezione del Consiglio di Stato che sospende la pronuncia del Parere nelle more degli approfondi-
menti richiesti ipotizza anche di chiedere la posizione in merito del MIMS e della Presidenza del Con-
siglio. Quanto tempo ancora su un tema così urgente e delicato?  
Dire che si stanno per rivedere le regole generali non è motivo sufficiente per accantonare una li-
nea  guida già pronta e che, nel frattempo, potrebbe essere utilmente approvata ed applicata. 
  
Confidiamo che Anac per parte sua vorrà controdedurre quanto prima e ci mettiamo da subito a 
completa disposizione, come Federazione, per corroborare le preoccupazioni dell'Autorità che le 
nostre 17 mila imprese vivono sulla propria pelle.  
  

E non può certo costituire una consolazione il fatto che anche oltralpe abbiano la tendenza a questa 
“avversione”: è di pochi giorni fa la notizia che il Presidente Macron non ha rinnovato l’incarico alla 
Presidente dell’Antitrust francese, Isabelle de Silva, scettica sui campioni nazionali e troppo “pro-
concorrenza”. In questo caso “mal comune” non è “mezzo gaudio”… 
Anche perché da noi la Legge annuale per la Concorrenza, introdotta nel 2009 (ex art. 47, legge 23 
luglio 2009, n.99), è stata licenziata - con buona pace dell’aggettivo “annuale” -  una sola volta con 
Legge 4 agosto 2017. E non vorremmo che sul tema “in-house” questo parere influenzasse quella del 
2021,  che speriamo sia in itinere.  

 
Il Parere idel Consiglio di Stato: Cons. St., sez. atti norm., 7 ottobre 2021, n. 1614 - Pres. Carbone, Est. Carpentieri 
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Si è svolta il 19 ottobre u.s., in modalità remota, la Giunta FINCO. Tra i punti all’ordine del 
giorno trattati: 

 Benvenuto ai nuovi Soci (ATAC, Scuola Etica Leonardo ed alla neo Presidente Assoverde). 

 Caseitaly/Finco  a BIG FIVE Dubai (con relativo video) 

 Assemblee  dei Soci 

 Consulta MIMS  

 Parere Anac sui General Contractors 

 Accredia 

 Ipotesi Blog FINCO  

 Aggiornamento Collegio dei Probiviri FINCO (presentazione nuovi membri. Il Regolamen-
to Finco prevede che le Associazioni federate possono utilizzare – naturalmente previo 
loro assenso – i Probiviri Finco in caso non abbiano statutariamente tali figure).  

 Approvazione Regolamento Filiera Antincendio FIA – FINCO  

 Finco HUB e ESG 
 
I Soci interessati a riascoltare la registrazione della Giunta può fare richiesta alla segrete-
ria Finco (segreteria@fincoweb.org). 
 
VIENE ALTRESI’ RIPORTATO L’ELENCO DEI PARTECIPANTI, SECONDO I CRITERI DI TRASPARENZA NEL-
LA GOVERNANCE, ESG—ENVIRONMENTAL SOCIAL  AND CORPORATE GOVERNANCE. 
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CANNAVO’ ING. PAOLO Comitato Consultivo Finco 

CICATIELLO DR. MASSIMO Assistente AD Atac 

COSTI AVV. DANIELE Probiviro Finco 

DANZI DR.SSA ANNA Vice Direttore Finco 

DI SANTO DR. DARIO Direttore Fire 

EPIS DR.SSA CATERINA Presidente Fondazione Promozione Acciaio 

FORNARELLI DR. NICOLANTONIO Presidente Acmi 

GASPARINI DR FABIO Presidente Assites 

GHERARDI DR.SSA GABRIELLA Presidente Aises 

GIMELLI DR. PIETRO Direttore Generale Unicmi 

GRIESSER HANS PAUL Presidente Ancca 

LUPI CAV. GIUSEPPE Presidente Aipaa 

MAGGIORE AVV. MARIA GIUSTINA Probiviro Finco 

MENDOLA ARCH. CIRINO Past President Finco 

MOTTURA DR. GIOVANNI AD ATAC 

OLDRATI DR.MARCO Direttore Assofrigoristi 

PALLINI DR. MAURO Presidente Scuola Etica Leonardo 

PATRUNO ING. MARCO Presidente Fisa 

PISANTI ARCH. STEFANIA Segretario nazionale Assoverde 

POGGIO ING MASSIMO Presidente Fias 

RIGHINI DR. WALTER Presidente Fiper 

SANTANGELO DR. FRANCESCO ENI GAS&LUCE 

SCIALANGA DR.SSA MARA Consul. Fiscale Finco 

SETOLA DR. LINO Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale Finco 

SGARAVATTI DR.SSA ROSI Presidente Assoverde 

TESTANI ING. LAURA Ancsa 

TOMASI DR.SSA CARLA Presidente Finco 

ZANINI BRUNO Direttore Generale Assoroccia 
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La lettura dell’estratto del seguente scambio relativo ad un’Interpellanza parlamentare 
dell’On. Barbuto evidenzia un fatto dirompente: è in sostanza l’Autorità Garante della Pri-
vacy che sta frapponendo ostacoli alla piena attuazione della limitazione alle continue 
telefonate moleste ai Consumatori! E per costoro paghiamo 30 milioni annui di denaro 
pubblico!! Come può peraltro l’On. Liuzzi ritenersi soddisfatta di una simile risposta?  
OSCENO: CI DOBBIAMO DIFENDERE DAL GARANTE DELLA PRIVACY! 
La motivazione sarebbe di non fare passare altro tempo. Ma in quattro anni cosa è stato 
fatto!?  
 
PRESIDENTE. Passiamo alla prima interpellanza urgente all'ordine del giorno Barbuto ed altri n. 2-
01341... 

ELISABETTA MARIA BARBUTO (M5S). Grazie, Presidente. Signora sottosegretaria, la tutela degli 
utenti nel settore della telefonia è stata oggetto di diversi interventi normativi volti a rafforzare la 
posizione dei consumatori e a migliorare la posizione dei clienti, di fronte alle condotte commer-
ciali aggressive poste in essere dalle società di telefonia e da operatori terzi. 
Con il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, operativo dal 2011, pres-
so il Ministero dello Sviluppo economico è stato istituito il Registro delle opposizioni, come elen-
co in cui scrivere inizialmente, ed in coerenza a quanto previsto dall'articolo 130 del codice della 
protezione dei dati personali, esclusivamente le numerazioni telefoniche inserite nei pubblici 
elenchi, restando escluse le utenze mobili e quelle fisse non iscritte in tali elenchi. Successiva-
mente, la legge 11 gennaio 2018, n. 5, ha previsto nuove norme per l'iscrizione degli utenti nel 
Registro delle opposizioni e per il suo funzionamento, nonché l'istituzione di un prefisso unico 
nazionale per le chiamate telefoniche a scopo promozionale e di ricerche di mercato. Con queste 
norme si intendeva rafforzare la tutela degli utenti dalle chiamate indesiderate a scopo di promo-
zione commerciale che, alla luce della normativa vigente fino ad allora, si era dimostrata inade-
guata. Successivamente, con decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 2018, n. 149, in 
vigore dal 3 febbraio 2019, sono state introdotte ulteriori modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica istitutivo del Registro delle opposizioni, estendendo anche alle comunicazioni 
commerciali inviate con mezzo postale quanto previsto dal regolamento, in attuazione di quanto 
disposto dall'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, la legge annuale sulla concorrenza, che 
ha rafforzato l'obbligo di trasparenza dei contratti stipulati con i fornitori di servizi di telefonia, 
televisivi e di comunicazioni elettroniche in generale, nonché la tutela dei consumatori rispetto a 
condotte aggressive effettuate da terzi, avvalendosi dei servizi telefonici. 

Arriviamo al 9 dicembre 2020, quando è stato assegnato alle competenti Commissioni parla-
mentari, per l'espressione del parere, un ulteriore schema di regolamento integralmente sosti-
tutivo del decreto del Presidente della Repubblica del 2010 istitutivo del Registro delle opposi-
zioni, emanato in attuazione dell'articolo 1 della legge n. 5 del 2018, per modificare le disposi-
zioni regolamentari vigenti in materia di iscrizione e funzionamento del Registro delle opposizio-
ni, nonché coordinare le diverse fonti in materia. Il parere è stato reso in data 20 gennaio 2021 
ma, ad oggi, il regolamento non risulta ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale. Questo ci ha in-
dotto a presentare la presente interpellanza, per comprendere quali siano i motivi ostativi della 
mancata definizione e della mancata adozione del regolamento citato in premessa. 

 
PRESIDENTE. La sottosegretaria di Stato per lo Sviluppo economico, Anna Ascani, ha facoltà di 
rispondere. 

 

ANNA ASCANI, Sottosegretaria di Stato per lo Sviluppo economico. Grazie, Presidente e grazie agli 

onorevoli interpellanti. Con l'atto in discussione si fa riferimento allo schema di decreto del Presi-

dente della  
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https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=300674&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=18&tipoDoc=si&idDocumento=2-01341
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=18&tipoDoc=si&idDocumento=2-01341
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=307566&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=300674&webType=Normale
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=18&idPersona=305704&webType=Normale
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Repubblica concernente il “Regolamento recante sostituzione del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, in materia di istituzione e funziona-
mento del Registro pubblico dei contraenti che si oppongono all'utilizzo dei propri dati personali 
e del proprio numero telefonico per vendite o promozioni commerciali”[...]. Dopo essere stato 
approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri il 17 gennaio 2020 [...], il testo del regola-
mento è stato aggiornato dal Ministero dello Sviluppo economico alla luce delle osservazioni 
sollevate ed è stato condiviso nuovamente con le istituzioni competenti per il concerto finale 
ed, in particolare, con il Ministero per la Pubblica amministrazione [...], l'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni (Agcom) e l'Autorità garante per la protezione dei dati personali (Garante 
della privacy). Rispetto alla precedente versione, con nota del giugno 2021, il Garante della 
privacy ha suggerito delle modifiche al testo in merito all'applicazione del nuovo impianto alle 
sole chiamate effettuate con operatore umano e agli effetti dell'iscrizione ex lege delle numera-
zioni nel Registro. Recepite tali modifiche, il testo del regolamento è stato trasmesso il 30 luglio 
2021 al dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
per l'iscrizione dello stesso all'ordine del giorno per la sua approvazione. Tuttavia, con successive 
note di luglio e di settembre 2021, l'Agcom ha manifestato contrarietà sulle modifiche apporta-
te al testo di regolamento, ribadendo il parere espresso sulla versione precedente del testo 
medesimo. Allo stato attuale, dunque, il concerto finale non è stato raggiunto, a causa delle po-
sizioni contrapposte dell'Agcom e del Garante della privacy sul testo. In particolare, il Garante 
della privacy ritiene doversi mantenere distinta la disciplina prevista dall'articolo 130, comma 
1, del codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo n.196 del 2003), 
ritenendo che non vi sia alcuna previsione legislativa che imponga agli operatori di telemarke-
ting che adottano sistemi automatizzati di chiamata di effettuare la revisione periodica degli 
iscritti nel registro, per verificare l'attualità del consenso conferitogli dall'utente. L'Agcom riba-
disce la necessità di un'interpretazione estensiva della legge n. 5 del 2018, al fine di riconoscere 
all'iscrizione nel registro un effetto dichiarativo per i trattamenti svolti con operatore umano 
(cosiddetto sistema opt-out) e un effetto revocatorio per i trattamenti effettuati con sistemi auto-
matizzati (cosiddetto sistema opt-in), al fine di rendere effettiva la tutela dell'utente attraverso 
l'utilizzo di un unico strumento, il registro delle opposizioni. Di conseguenza, con nota del 6 otto-
bre scorso, il Ministero dello Sviluppo economico ha evidenziato al Consiglio dei Ministri le posi-
zioni contrapposte delle 2 autorità e ha chiesto di valutare l'opportunità di organizzare un con-
fronto tra le autorità interessate, al fine di individuare una soluzione capace di riassumere i con-
trapposti orientamenti espressi [...].  
 
MIRELLA LIUZZI (M5S). Grazie, Presidente. Sono soddisfatta di questa risposta (?!), perché ci dà 
luce su quanto sta avvenendo ormai da quasi 4 anni […]. Alla fine, il problema è emerso anche 
dalla risposta della sottosegretaria e mi sembra molto chiaro: quello dell'interpretazione su che 
cosa voglia dire chiamate con messaggio registrato o cosiddetto automatizzato e se questa indi-
cazione dev'essere vista in maniera estensiva, come dice l'Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, oppure in maniera restrittiva, più aderente al testo normativo, come, appunto, affer-
mato dal Garante della privacy. Io credo che adesso dovremmo trovare una soluzione, perché ci 
sono stati diversi tavoli e non so se un ulteriore confronto potrà ammorbidire le posizioni dell'uno 
e dell'altro.  
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ACMI, FISA E ZENITAL hanno dato vita alla Filiera Antincendio FINCO.  Altre Associazioni 
della Federazione sono interessate a parteciparvi. Uno dei primi argomenti su cui la Fileira si 
è cimentata è il tema dei Manutentori dei Presidi Antincendio. 
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Si sono svolti il 30 settembre u.s. e il 3 novembre i due più recenti  Consigli Direttivi Accredia. 
 
Vari i punti all’ordine del giorno e l’andamento di alcuni di essi è emblematico delle  riflessio-
ni degli esponenti FINCO  che seguono, più volte richiamate, tanto negli Organi quanto pub-
blicamente.   
Considerate le risorse del Next Generation Program, Accredia assume infatti una centralità 
fondamentale in quanto, in questo quadro, la valutazione di conformità può e deve essere 
un elemento di garanzia nel mercato e di oggettività della qualità delle prestazioni. 
 
Con questa premessa si capisce come non sia assolutamente opportuna “l’impermeabilità” 
di Accredia all’ingresso di nuovi soci che ancora una volta è stata confermata in tali consen-
si. Il combinato di puntigliose, ancor prima che rigorose, norme come quella sulla non dupli-
cazione della rappresentanza successiva a quella, “cristallizzata”, già presente, quella sui 
periodi nei quali non è possibile l'ingresso (“semestre bianco”), o quella sulla reiterata pro-
posta di cedere competenze proprie dell’Organo allargato, cioè il Consiglio Direttivo, a quello 
ristretto ecc., configurano l'Ente unico come auto-referente. Ed è una situazione che non 
può non preoccupare in un Ente di natura privata che svolge tuttavia delicate funzioni pub-
bliche.  
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Ciò desta preoccupazione non solo perché tale Ente è, per l'appunto, "unico", ma anche per-
ché è in aumento la sua importanza (quasi 2.000 ormai i soggetti accreditati) ed il suo peso 
nella vicenda economica del Paese, sia per la crescente cessione di competenze da parte dei 
Ministeri, sia per l'evoluzione dell'economia italiana nel senso di una sempre maggiore, e 
condivisibile, centralità degli aspetti qualitativi dell'impresa e dell'ambito in cui essa svolge la 
propria attività. 
Si pensi ad esempio, solo per citare un aspetto che ci sta particolarmente a cuore, al tema 
della certificazione delle stazioni appaltanti, ma anche al richiamo dell’accreditamento 
nell’ambito degli appalti pubblici. 
Accredia è un Ente di diritto privato che dunque svolge molte – e crescenti – funzioni di inte-
resse pubblico e comunque della collettività tutta e delle imprese in particolare. Non a caso 
è vigilato dal Ministero dello Sviluppo Economico. 
I ricorrenti indirizzi di “chiusura” richiamati  sono pertanto impropri, inopportuni ed astratta-
mente suscettibili di mantenere rendite di posizione. Cosa che, viceversa, deve essere del 
tutto estranea al principio che deve informare la “governance” dell’organismo unico di ac-
creditamento italiano. 
Dove c'è confronto nella trasparenza, c'è arricchimento, riconoscimento del merito e cresci-
ta; desta viceversa perplessità il concentrarsi su ulteriori regole e barriere all'ingresso per i 
newcomers. 
Un fatto va comunque sottolineato: se si vogliono evitare vere duplicazioni nella rappresen-
tanza, tale regola deve applicarsi  anche a ritroso nell'ambito del corpo sociale già in esse-
re. 
Questo principio, poiché è dimostrato che non può essere sostenuto proprio da coloro che 
lo avversano, dovrebbe essere fatto proprio dal Ministero di riferimento e dal Comitato di 
Sorveglianza interministeriale che dovrebbe subordinare la cessione di competenze e la 
sottoscrizione di convenzioni bilaterali ad un’armonica ed aperta composizione del corpo 
sociale. 
Per quanto riguarda la composizione della “governance”, continua poi—ed in coerenza con 
quanto sopra – a sussistere un ormai non più giustificabile asimmetria tra i Soci Promotori e 
quelli eletti dall'Assemblea (al punto che, ad esempio, i Soci fondatori non pagano per even-
tuali schemi  proprietari e gli altri Soci si),  sicché l'Organo di governo non riflette affatto la 
composizione assembleare ed il Consiglio Direttivo è formato all’ottanta per cento da rap-
presentanze pre-determinate.  
In questo quadro sarebbe peraltro  giunto il momento che, come avvenuto in UNI, il Presi-
dente fosse eletto direttamente dall’Assemblea e non dal Consiglio Direttivo, con una pro-
cedura che veda in grado di decidere tutti i Soci, e non solo quelli presenti in Consiglio. 
Certificazioni e prove accreditate possono e debbono rappresentare un valore aggiunto: 
perché ciò accada, in modo sempre più ampio, occorre da un lato che le Associazioni svolga-
no il loro ruolo di “moral suasion” e culturale e dall’altro è però necessario il coinvolgimento 
pieno del mondo delle imprese, come soggetto e non solo “oggetto” del processo.  
In questo senso risulta grave ed incomprensibile, anche perché più volte ribadita, l’esclu-
sione di tale mondo da una iniziativa, che desta perplessità in quanto “iperfetazione” di 
una rete già di fatto esistente e  ampiamente collegata, quale la c.d. Infrastruttura della 
Qualità (il Presidente di Uni è il Past President di Accredia, il Presidente dell’Organismo di 
vigilanza dei due Enti è il medesimo; più di un membro del Consiglio Direttivo di un Ente fa 
parte anche dell’altro etc.). 
 
A cosa serve tale “infrastruttura”? Quali funzioni svolge che già non possono essere svolte 
con l’attuale configurazione? Quale collegamento ulteriore è necessario in strutture che con-
dividono l’un l’altra membri della governance?  
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Il 28 ottobre scorso si è tenuto un incontro tra FINCO ed il MIMS per discutere sulla compen-
sazione dei prezzi dei materiali da costruzione. 
 
Per il MIMS erano presenti all’incontro la Dr.ssa Loredana Cappelloni, Direttore Generale 
alla Regolazione, e  la Dr.ssa Iolanda De Luca; per FINCO il Direttore Generale, Dr. Angelo 
Artale e la Vice Direttrice, la Dr.ssa Anna Danzi,  nonché Il Dr. Mauro Furlan per UNICMI e il 
Dr. Massimo Gheffi e il Dr. Alessandro Moschini per AIT 
 
Alcune considerazioni effettuate nell’occasione:  
1. Dopo la fiammata di inizio anno  i prezzi delle materie prime continueranno ad essere sotto tensione 
con una probabile tendenza ad un appiattimento della curva di aumento. Al momento, non sono previ-
sti ribassi . Per questo motivo sarebbe opportuna una manovra analoga a quella relativa al primo se-
mestre 2021 almeno per le offerte fatte prima degli aumenti più consistenti. 
2.  L’articolo 1septies, inserito in sede di conversione al DL, prevede: “Ciascuna stazione appaltante 
provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per 
imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni con-
trattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per 
lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti 
da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, 
nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima sta-
zione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare 
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata 
disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto”. Questi 
fondi sono quelli realmente significativi, ben più dei 100milioni stanziati.  
 
3. Le 56 voci di spesa della rilevazione ministeriale “condensano” alcune centinaia di migliaia di prezzi 
contenuti nei prezzari utilizzati per i lavori pubblici, occorre sia molto chiaro che ciascun materiale 
utilizzato dovrà essere ricondotto alle indicazioni di aumento derivate da questi 56 prezzi. 
 
4.  Alcune Regioni stanno attuando una rilevazione su alcune (non tutte) voci della tabella ministeriale 
chiedendo la dimostrazione dei prezzi attraverso la presentazione di fatture di acquisto. E' stato chiari-
to non trattarsi  di iniziativa sollecitata da parte  ministeriale. 
 
5. Finco si è detta favorevole alla continuazione dell'operatività della Commissione Centrale compen-
sazione Materiali da Costruzione insediata presso il Mims. 
 
Esaustive le risposte della Dr.ssa Cappelloni  
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Il 30 settembre scorso si è tenuto il webinar organizzato da Scuola Etica Leonardo ed ESG 
Italia dal titolo <<L’agenda ONU 2030 tra PNRR e accesso al credito: nuove prospettive per le 
aziende italiane>>. 
All’evento che è possibile rivedere al link che segue: 
L’Agenda ONU 2030 tra PNRR e accesso al credito: nuove prospettive per le aziende italiane 
 
erano, tra gli altri, presenti il prof. Mauro Pallini Presidente di Scuola Etica Leonardo, il dr. 
Leonardo Malagigi, Presidente di ESG Italia, e la dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore FINCO. 
Tra i temi trattati, le nuove prospettive di crescita per le imprese nell’ambito degli obiettivi di 

sostenibilità nazionali e globali anche grazie al supporto della certificazione accreditata ESG 

(Environment, Social, Governance) in risposta ai nuovi target del sistema finanziario ed ai 

meccanismi di valutazione della competitività aziendale. 
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Si è svolto l’11 ottobre u.s. un incontro da remoto con ICE, per affrontare alcuni temi legati 

alla presenza delle Aziende Finco e Caseitaly agli appuntamenti fieristici esteri. 

In particolare è stato confermato l’interesse alle prossime edizioni di BigFive Dubai (nel 2022 

dal cinque all’otto dicembre), di SIB Casablanca (novembre 2022), passando per R+T a Stoc-

carda, Fensterbau a Norimberga. Nuovo interesse per il Mosbuild a Mosca a fine marzo 

2022. 

Prevista anche una presenza al Bau di Monaco (marzo 2023). 

Hanno partecipato all’incontro per FINCO: il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale Finco; 

l’Ing. Nicolantonio Fornarelli, Presidente Acmi; la Dr.ssa Laura Michelini, Presidente Anfit, 

con la Dr.ssa Luisa Picozzi, segreteria Caseitaly. 

Per ICE la Dott. Annalisa Bellomo, Promotions Specialist; il Dr. Francesco Dell’Anna, funzio-

nario Ufficio Costruzioni; il Dr. Carlo Ferrari, neo-responsabile sistema abitazione; la Dr.ssa 

Valentina Solofrano, Event Planning Specialist PMI.  

 

 

NEWSLETTER FINCO N.10/2021 

ICE: WEBINAR SU MERCATI ESTERI (11 OTTOBRE 2021) 



Pagina 13 Pagina 13 

Qualcuno pensa che in Italia c’è bisogno di più pubblico e meno concorrenza. E’ vero esatta-

mente il contrario.  

La bozza di Legge sulla Concorrenza - che vede la luce per la seconda volta (la prima nel 

2017) - contiene varie disposizioni di interesse (segnaliamo tra le altre mappatura e controllo 

regimi concessori, concessioni gas ed idroelettriche, controlli sulle società partecipate, con-

troversie tra tpl e consumatori, rafforzamento del contrasto all'abuso di dipendenza econo-

mica, procedure selezione governance Autorità Indipendenti etc...) 

E' da notare che dal 2009 la Legge "annuale" sulla Concorrenza avrebbe dovuto avere, ap-

punto, cadenza annuale. 

E' invece uscita - nonostante le sollecitazioni dell'Autorità Garante per il Mercato e la Con-

correnza - una sola volta, e questa, alla fine di un travagliato percorso , sarebbe la seconda. 

Il che la dice lunga sullo stato del mercato nel nostro Paese. 

Ed a proposito di mercato, che ne è del Decreto di Vigilanza sul Mercato, sempre di compe-

tenza Mise? 
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Si è svolta il 22 ottobre u.s. , in presenza a Bologna l’Assemblea dei Soci Acmi per discutere 
sui seguenti punti all’ordine del giorno: 
 

•  Presentazione dei candidati per elezione del nuovo Consiglio Direttivo  

•  Elezione dei membri del Consiglio Direttivo 
 
Ed a seguire il neo Consiglio Direttivo dell’Associazione  ha deliberato: 
 

• L’elezione del nuovo Presidente del Consiglio Direttivo ACMI  

• La nomina del nuovo Vice Presidente  

• La nomina del Revisore Unico 

• La nomina dei nuovi componenti dei Comitati Tecnici  
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Il nuovo Consiglio Direttivo 2022-2024 è composta da:  
 

 AGRETTI Gian Maria 

 AIELLO Maria Pia 

 ARDISSONE Luca 

 BOLLETTINI Olivo 

 CALAMONACI Salvatore 

 FORNARELLI Nicolantonio 

 SIMIONATO Ivo  
  
Il nuovo Consiglio Direttivo si è riunito immediatamente dopo la votazione, in seduta aperta 
a tutti i Soci presenti, ed ha riconfermato  Nicolantonio Fornarelli  Presidente dell’Associa-
zione. 
 
Con votazione successiva il CD ha assegnato la carica di Vice Presidente a Luca Ardissone 
della Armo. 
 
E’ stato riconfermato il Dr.  Umberto Vavalli come Revisore Unico Acmi. 
  
Sono stati inoltre nominati: 
  
COMITATO EUROPA 
•            FINARDI Sarah                              Rappresentante 
  
COMITATO MARKETING 
•            FERRARO Antonio                        Coordinatore 
•            CERRATO Orlando 
  
COMITATO LEGALE & COMMERCIALE 
•            GRAMUGLIA Antonio                  Coordinatore 
•            ROSSETTO Sari Michele 
  
COMITATO TECNICO-NORMATIVO 
•            TINTI Matteo                                 Coordinatore 
•            CENNI Gianfranco 
  
GRUPPO INSTALLATORI & MANUTENTORI 
•            SARTORI Ylenia                             Rappresentante 
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Di seguito riportiamo l'Accordo Quadro stipulato tra Afidamp e Finco per la fornitura agli 

associati del Sistema FINCO di macchine, prodotti ed attrezzature per la pulizia professiona-

le.  
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Di seguito riportiamo la  lettera che il Presidente AIFIL  - Associazione Italiana Fabbricanti 
Insegne Luminose, Alfio Bonaventura indirizza al Signor Ministro Prof. Enrico Giovannini su 
“RICHIESTA PARERE RISOLUZIONE MINISTERIALE” 
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La conferma del cosiddetto Superbonus, stando all’aggiornamento del documento di Econo-

mia e Finanza 2021 (Nadef), costituisce sicuramente una notizia importante secondo ASSI-

TES.  Ma è bene che non “fagociti”, anche nell’immaginario collettivo, gli “ordinari” bonus 

del 50% che si applicano ad esempio al settore delle schermature solari, ove esse non siano 

“trainate” dagli altri interventi che consentono l’accesso al 110%. Tale Superbonus infatti è 

un incentivo sicuramente efficace ma non garantisce sempre l’accesso a tutta la filiera.  

 

Importanti sono anche le altre agevolazioni fiscali che hanno contribuito alla vicenda econo-

mica complessiva. Non è un caso che nei pochi anni successivi all’ammissione delle scherma-

ture solari al beneficio (2015) , esse siano divenute la terza tipologia più ‘gettonata’ dai con-

tribuenti (16,3%) ad un costo irrisorio per l’Erario, stante l’influenza del solo 3,5% sul totale 

della spesa. Non solo, esse potranno costituire una grande opportunità di sviluppo per i 

prossimi anni, in un Paese dove ormai si consuma  più energia pregiata per difendersi dal 

caldo che dal freddo.  

 

In questo senso sono  da valutare positivamente gli orientamenti del Mite in sede di pros-

sima Finanziaria, volti a confermare fino a tutto il  2022 ( forse si poteva "osare" di piu', 

ma piuttosto che nulla...) le altre tipologie di bonus, nonchè lo sconto in fattura e la cessio-

ne del credito. 

 

Infine il sistema industriale deve poter programmare la domanda e il relativo impiego di 

risorse umane, falcidiate dal Covid e sistemi di assistenza che non inducono alla ricerca di un 

impiego, ma deve tutelare anche i contribuenti, per i quali tali incentivi andrebbero stabiliz-

zati, permettendo peraltro alle aziende di gestire le forniture in maniera sostenibile ed evi-

tando speculazioni sui costi delle materie prime con inevitabili ripercussioni sul cliente fina-

le. 
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Walter Righini, FIPER: “l’alternativa al gas, contro il caro bollette c’è, almeno in 

montagna.  I boschi sotto i nostri occhi da decenni abbandonati, fonte rinnovabile 
a kilometro zero”.  

  
Milano 30 settembre 2021  
 
Dal 1° ottobre, milioni di italiani si ritroveranno la bolletta del gas e dell’energia elettrica in 
aumento rispettivamente del 14,4% e del 29,8%. Una beffa al Green Deal con un regalo di 
oltre 5 miliardi di euro, tanto per iniziare, e con la riduzione dell’aliquota IVA al 5% a favore 
dei soli e soliti rivenditori di fonti fossili. Ma non doveva iniziare l’era della transizione ener-
getica verso le fonti rinnovabili? 
Come FIPER, Federazione Italiana Produttori di Energia da fonti Rinnovabili, da rilevazioni 
fatte in questi ultimi giorni presso i nostri Associati, gestori di impianti di teleriscaldamento 
alimentati a biomassa vergine, abbiamo riscontrato che ai clienti allacciati alle reti stesse il 
prezzo del calore per il prossimo inverno rimarrà pressoché stabile o, in alcuni limitati casi, 
con un leggero aumento non superiore al 3%.   Perché quindi ostinarsi a tutti i costi all’impie-
go del gas quando, almeno nelle zone montane (ancora oltre 450 Comuni non metanizzati), 
vi sono alternative rinnovabili più economiche e volte veramente alla transizione energeti-
ca?  
Perché prevedere nuovi piani di metanizzazione senza analisi costi-benefici come previsto 
dal Decreto Rilancio, anziché promuovere le fonti rinnovabili presenti sul nostro territorio, 
quali le biomasse legnose derivanti dalla gestione sostenibile dei nostri boschi con notevoli 
ricadute ambientali, occupazionali, economiche e sociali sui territori stessi?  Al Governo Dra-
ghi, propulsore e responsabile della transizione ecologica, ribadiamo l’urgenza di investire 
concretamente sul potenziale delle rinnovabili termiche disponibili sul territorio e sugli inter-
venti di efficienza energetica in misura congrua. In particolare, riteniamo prioritaria la messa 
a punto di una strategia di medio-lungo periodo, che promuova fattivamente nuovi impianti 
di teleriscaldamento alimentati a biomassa legnosa, efficienti per definizione. Al momento 
nel PNRR sono stati allocati esclusivamente 200 milioni di euro nel 2022 per il teleriscalda-
mento efficiente, che comprende anche la cogenerazione ad alto rendimento alimentata a 
gas metano. Mentre Bruxelles propone di incrementare la quota di rinnovabile nella defini-
zione di teleriscaldamento efficiente dal 50 all’80%, l’Italia temporeggia e continua sulla stra-
da del gas.  Commenta infine Righini: ” una alternativa al gas, contro il caro bollette c’è, al-
meno in montagna. I boschi sotto i nostri occhi da decenni abbandonati, fonte rinnovabile a 
kilometro zero.  
I 96 impianti di teleriscaldamento associati a FIPER (alcuni da oltre 20 anni) sono la dimostra-
zione della validità dell’iniziativa e della messa in atto di filiere di approvvigionamento di 
biomassa legnosa locale di medio-lungo periodo. FIPER è sin da ora disponibile a condividere 
case history e il proprio expertise per avviare nuove iniziative.   
  
In questi giorni in cui da una parte, a Milano nel corso del Youth4Climate si ribadisce l’urgen-
za di accelerare la transizione ecologica e ridurre la dipendenza dei combustibili fossili, 
dall’altra assistiamo all’aumento delle bollette energetiche, chiediamo al Governo di cambia-
re veramente passo, di dimostrare agli operatori, agli investitori e soprattutto ai cittadini di 
voler fattivamente favorire il passaggio dal giogo del gas importato alle fonti rinnovabili lo-
calmente disponibili.  

  
Dagli accendini a gas torniamo ai fiammiferi di legno!  
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Una riunione della Piattaforma della Geotermia, promossa dal Consiglio Nazionale dei Geo-
logi, si è svolta il 12 ottobre scorso. Oltre al CNG erano presenti rappresentanti di ENEA, RSE, 
UGI, COSVIG, AIRU e ANIM. 
 
Per FINCO ha partecipato il Vice Direttore, Anna Danzi, e le Federate AnigHp, rappresentata 
dal Presidente Moreno Fattor, e ANIPA, rappresentata dal Presidente Gino Longo. 
 
Nel corso dell’incontro, accanto ad un aggiornamento delle attività svolte dai responsabili 
della Piattaforma sia a livello istituzionale (audizione in merito al D.lgs AG 292- c.d. “FER 2”) 
che di comunicazione (Lettera Aperta ai candidati sindaci e partecipazione a Geofluid e Rem-
tech), si è fatto il punto sul Decreto c.d. “Posa Sonde” che dovrebbe, a breve, riprendere il 
suo percorso di aggiornamento e approvazione. 
 

Prevista anche l’organizzazione degli Stati Generali della Geotermia per il primo trimestre 
del prossimo anno, anche al fine di presentare il citato Decreto “Posa Sonde”. 
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In sintesi.   
 
 La criticità, grave,  della gestione INAIL risiede nei criteri di computo dei premi a fronte dei 
rischi coperti, materia gestita nella più totale assenza di trasparenza: peccato mortale per un 
ente pubblico che opera in regime obbligatorio e di monopolio, cui non è possibile sottrarsi. 
Ma molto di più ci sarebbe da eccepire da parte del Ministero vigilante, il Dicastero del lavo-
ro, sull’impianto finanziario e di governance dell’ente, del tutto autoreferenziale, con atto 
costitutivo che risale al 1935, che è rimasto sostanzialmente lo stesso salve modifiche di pu-
ro assestamento: occorre una riforma profonda di questo Istituto alla quale non si arriva né 
per vie interne né sulla sola spinta dell’utenza, ma necessita di un forte sostegno da parte 
delle Istituzioni e confidiamo che il Ministro del lavoro Orlando sia convinto di questo.  
 
Ciò premesso, al momento INAIL si presenta come uno dei casi di burocrazia ipertrofica che 
continuano a rendere difficoltosa l'attività delle imprese e, quindi, la ripresa del Paese.  
 
Basta dare un’occhiata alla strabiliante documentazione relativa alla determinazione del 
tasso applicabile alla nostra Federazione, come ad altri soggetti,  per l'anno 2021: undici pa-
gine! 
Peraltro se tali pagine fossero state più comprensibili si sarebbe più agilmente potuto rileva-
re che, ad onta di quanto evidenziato nelle comunicazioni verso l'esterno da parte dell'Istitu-
to, l'onerosità per la nostra Federazione è viceversa aumentata. 
 
Il nostro tasso medio è pari a 5,64 e abbiamo avuto un solo modestissimo infortunio (8 gg) 
nel triennio di osservazione. In passato il tasso applicabile sarebbe diminuito per favorevole 
andamento infortunistico o, al più, sarebbe rimasto identico al tasso medio; invece oggi il 
nuovo algoritmo ci classifica come posizione assicurativa "non significativa", ossia troppo 
piccola per poter essere statisticamente significativa (in altre parole troppo piccola per poter 
essere certi che la nostra ridottissima presenza  di infortuni sia derivata da comportamento 
virtuoso o da semplice fortuna...) per cui l’algoritmo* applica una maggiorazione e il nostro 
tasso applicabile è pari a 5,92. Quindi aumentato. 
 
Uno strumento diabolico che è stato introdotto con la Tariffa del 2019 è il “raddoppio” del 
pagamento nei casi in cui viene applicata l’azione di regresso: da un lato l’evento viene cari-
cato sul modello 20SM e produce un incremento del tasso di tariffa -e quindi del premio- 
come da meccanismo “standard” di oscillazione del tasso (bonus/malus), dall’altro l’INAIL 
percepisce, per lo stesso evento, gli importi di rivalsa  a copertura totale -per la seconda vol-
ta- delle somme erogate. In casi come questi, nella Tariffa 2000, era prevista la possibilità di 
ricalcolo del tasso oscillato: le somme incassate da INAIL come regresso venivano sottratte 
dagli oneri di caricamento e il tasso oscillato veniva correttamente ricalcolato. Questa possi-
bilità è stata cancellata nel disposto normativo della Tariffa 2019, consentendo all’INAIL di 
lucrare sull’evento per il quale venga avviata l’azione di regresso.  
 
E’ paradossale che lo stesso accada anche nel caso dell’azione di surroga, quando, pur non 
essendovi alcuna responsabilità dell’azienda in ordine all’evento infortunistico e l’INAIL -per 
svariati motivi- non riesca a rivalersi nei confronti del terzo responsabile, viene chiamata a 

pagare l’azienda incolpevole (che ha già subìto, per quell’evento, l’aumento del tasso oscilla-
to) ! 
 
 
*n.b. L’algoritmo – domanda:  un imprenditore è in grado di leggere da solo un algoritmo? In 
caso affermativo, quanto ci impiegherebbe?  
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Non a caso il bilancio INAIL 2019 (che doveva essere l’annus horribilis a causa della pubbliciz-
zata riduzione del 30% dei tassi medi) si è chiuso con un avanzo di 1.194.463.412,00 (che 
ricordiamo sono soldi delle imprese! E ci chiediamo a questo punto quale ruolo svolgano in 
questo contesto i rappresentanti delle medesime - peraltro sempre appartenenti a più sog-
getti delle stesse sigle). 
 
Da ultimo citiamo, unicamente come caso di burocrazia ipertrofica, la pubblicazione nell’a-
prile di quest’anno del manuale per la registrazione dei near miss (mancati infortuni): 52 
pagine di esercizio di equilibrismo burocratico, che, se fossero applicate, richiederebbero, 
ogni volta che a qualcuno sfuggisse un martello facendolo cadere a terra, ore e ore di compi-
lazione e scambio di moduli a partire dal lavoratore fino all’amministratore delegato, non 
trascurando alcuna figura intermedia della scala gerarchica.  
 
Tutto ciò induce una serie di riflessioni circa l'autoreferenzialità del lavoro svolto dall'Istituto, 
che continua ad imporre premi scollegati dalla realtà, forte della sua situazione di monopolio 
obbligatorio. Istituto peraltro caratterizzato da attività sindacale interna vivacissima, nean-
che a dirlo... 
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 “Le aziende controllate, o comunque strategicamente partecipate dallo Stato, versano a 
Confindustria - tra di esse primeggia in termini contributivi Enel che è Associata ad un centi-
naio di Territoriali di Confindustria oltre che a varie Associazioni di Categoria - oltre 20 milio-
ni di euro all’anno!  
Mi chiedo: è giusto? Quando queste società chiudono in passivo sono ripianate dalla fiscalità 
generale e quindi pro quota - anche se simbolica - dalla mia azienda che fattura a stento 5 
milioni di euro!  
Tali costi sono necessari per l’assistenza sindacale? Si tratta comunque di cifre spropositate.  

 
LR - Ancona 

Risposta.  
  
Sì, è possibile. Che poi sia giusto ed equo dal punto di vista delle piccole imprese ed in gene-

rale del contribuente è tutt’altro discorso. Ma ancora più grave è il fatto che queste società 

aderiscano tutte ad una Confederazione che vieta loro di aderire ad altri soggetti associativi 

e che, quindi, pretende l’esclusiva—anche dei soldi dei contribuenti in via indiretta—in viola-

zione assoluta sia della Costituzione che della Legge 11 novembre 2011, n. 180, sulla Liberta 

d’impresa, all’articolo 3. Gravissimo è infine che ciò sia tollerato dal Ministero del Lavoro 

(non parliamo del CNEL perché è fatto dai medesimi soggetti) che ha, tra l’altro, il compito di 

stabilire la rappresentatività delle organizzazioni. 

  

“Questa è bella! Secondo il Fatto Quotidiano, il plateale fallimento dei Navigator Anpal sa-
rebbe dovuto alle aziende che non si dimostrano interessate ad assumere.! Migliaia di perso-
ne sguinzagliate a fare domande su scelte che le aziende sanno benissimo fare da sole. Uno 
spreco colossale di risorse. 
(si veda l’articolo “Rdc, il divano non c’entra: dalle imprese poche offerte” de il Fatto Quoti-
diano, di Roberto Rotunno, 28 settembre 2021)” 

 
F.N. -  Pavia 

“La riforma del catasto a parità di spesa?? 
Dopo questa sciagurata – e speriamo comunque non si faccia – riforma del catasto chiedo sin 
d’ora di sapere i nomi dei contribuenti a cui tale riforma avrà recato risparmio. I nomi non i 
numeri. Tutti gli altri pagheranno di più…” 

A.M. Verona 

“Fino a quando sarà tollerato che i contribuenti italiani paghino per le incompetenze, trame 
politiche e decisioni territoriali demagogiche degli Amministratori (e dei politici) che hanno 
sin ora governato il Monte dei Paschi di Siena? Che assumeva i figli dei dipendenti e copriva 
Siena di denaro?” 

F. T. Treviso 
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA 



Pagina 44 Pagina 43 

“Salta il tetto allo smart working. L’ARAN da che parte sta? Dalla parte del contribuente, 
dovrebbe…. 
Leggiamo cose dell’altro mondo fatte da persone che stanno in un altro mondo: Brunetta ed 
il Sindacato che dovrebbe rappresentare i cittadini, cioè l’ARAN, fanno saltare il tetto del 15% 
allo smart working. 
Irresponsabili scellerati, sono anche un cattivo esempio per i lavoratori del settore privato!! 

Perché i miei dipendenti non dovrebbero chiedere lo stesso??” 

T.B. MILANO 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sul sito UNI è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/ 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 
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 ………….. 
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Sommario: 

Brano interno 2 
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Questa Newsletter - pubblicata sul sito e su diversi social ed inviata a circa 13.000 destinatari - vuole esse-
re un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni FINCO.  La Federazione tuttavia non 
vuole assolutamente risultare invasiva degli spazi e-mail dei destinatari. Pertanto basterà inviare una e-
mail con scritto “CANCELLAMI” per essere eliminati dalla mailing list.  
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• AIFIL 

• ACCREDIA 

• ACMI 

• AFIDAMP 

• AGNELLI PAOLO, PRESIDENTE CONFIMI INDUSTRIA 

• AGRETTI GIAN MARIA, CONSIGLIERE ACMI  

• AIELLO MARIA PIA, CONSIGLIERE ACMI 

• AIPAA 

• AIRU 

• AIZ 

• ALCARO ANTONIO MARCO, TESORIERE ORDINE DEGLI ARCHITETTI DI 
ROMA (OAR) 

• ANAC 

• ANCI - ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI  

• ANFIT 

• ANIM 

• ARAN SINDACATO 

• ARDISSONE LUCA, VICE PRESIDENTE ACMI  

• ARTALE ANGELO, DG FINCO 

• ASCANI ANNA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO MINISTERO DELLO SVILUP-
PO ECONOMICO 

• BANCA D’ITALIA 

• BARBUTO ELISABETTA MARIA,  M5S E COMPONENTE IX COMMISSIONE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

• BARRANCA NIVES, FORMAZIONE OAR 

• BELLOMO ANNALISA, PROMOTIONS  SPECILALIST ICE  

• BOLLETTINI OLIVO, CONSIGLIERE ACMI  

• BONAVENTURA ALFIO, PAST PRESIDENT AIFIL 

• BRAGA MARIO, PRESIDENTE COLLEGIO NAZIONALE PERITI AGRARI E 
PERITI AGRARI LAUREATI 

• CALAMONACI SALVATORE, CONSIGLIERE ACMI  

• CALLARELLI ANNALISA, CONSULENTE LEGALE ACMI  

• CANNAVO’ ING. PAOLO, COMITATO CONSULTIVO FINCO 

• CAPPELLONI LOREDANA, DIRETTORE GENERALE ALLA REGOLAZIONE 
MIMS 

• CARBONE LUIGI, CAPO GABINETTO MEF 

• CARPENTIERI PAOLO, CONSIGLIO DI STATO 

• CENNI GIANFRANCO, COMITATO TECNICO-NORMATIVO ACMI  

• CERRATO ORLANDO,  COMITATO MARKETING & COMUNICAZIONE ACMI  

• CICATIELLO DR. MASSIMO, ASSISTENTE AD ATAC 

• CONFIMI INDUSTRIA 

• COSTI AVV. DANIELE, PROBIVIRO FINCO 

• COSVIG 

• D’AMBROSIO PIERLUIGI, PRESIDENTE AIZ 

• DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 

• DE LUCA IOLANDA, MIMS 

• DELFINO GIANRICO, CONSULENTE TECNICO/NORMATIVO ACMI  

• DELL’ANNA FRANCESCO, UFFICIO COSTRUZIONI ICE 

• DI SANTO DR. DARIO, DIRETTORE FIRE 

• DIAMANTI  SABRINA, PRESIDENTE CONAF 

• DRAGHI MARIO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

• ENEA 

• ENEL 

• EPIS DR.SSA CATERINA, PRESIDENTE FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 

• ERBA VALERIA, INGEGNERE ANIT 

• ESG ITALIA 

• FATTOR MORENO, PRESIDENTE ANIGHP  

• FERRARI CARLO, UFFICIO ABITAZIONE ICE  

• FERRARO ANTONIO, COMITANTO MARKETING & COMUNICAZIONE ACMI  

• FINARDI SARAH, COMITATO RELAZIONI EUROPEE ACMI  

• FINCO 

• FIPER 

• FISA 

• FONTANA ILARIA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO  MINISTER0 DELLA 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 

• FORNARELLI NICOLANTONIO, PRESIDENTE ACMI 

• FRANCESCATO GRAZIA, (GIÀ PRESIDENTE WWF ) 

• FURLAN MAURO, UNICMI 

• GASPARINI DR FABIO, PRESIDENTE ASSITES 

• GHELFI MASSIMO, AIT 

• GHERARDI DR.SSA GABRIELLAPRESIDENTE AISES 

• GIANSANTI MASSIMILIANO, PRESIDENTE CONFAGRICOLTURA  

• GIMELLI DR. PIETRO, DIRETTORE GENERALE UNICMI 

• GIOVANNINI ENRICO, MINISTRO  MIMS  

• GIROTTO GIANNI, PRESIDENTE X COMMISSIONE SENATO DELLA 
     REPUBBLICA 

• GRAMUGLIA ANTONIO, COMITATO LEGALE & COMMERCIALE ACMI  

• GREGUOL BRYAN, UFFICIO RELAZIONI ESTERNE FINCO  

• GRIESSER HANS PAUL, PRESIDENTE ANCCA 

• ICE 

• INAIL 

• ISTAT 

• LIUZZI MIRELLA, M5S E COMPONENTE IX COMMISSIONE 
  CAMERA DEI DEPUTATI 

• LONGO GINO, PRESIDENTE ANIPA 

• LUPI CAV. GIUSEPPE, PRESIDENTE AIPAA 

• MAGGIORE AVV. MARIA GIUSTINA PROBIVIRO FINCO 

• MALAGIGI LEONARDO, PRESIDENTE DI ESG ITALIA  

• MEF 

• MENDOLA ARCH. CIRINO, PAST PRESIDENT FINCO 

• MICHELINI LAURA, PRESIDENTE ANFIT 

• MIMS 

• MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ 
 SOSTENIBILI 

• MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

• MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

• MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E  
       FORESTALI  

• MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

• MOSCHINI ALESSANDRO, AIT 

• MOTTURA DR. GIOVANNI, AD ATAC 

• OLDRATI DR.MARCO, DIRETTORE ASSOFRIGORISTI 

• ORLANDI ROBERTO, PRESIDENTE COLLEGIO NAZIONALE AGR 
       TECNICI  E AGROTECNICI LAUREATI  

• ORLANDO ANDREA, MINISTRO DEL  LAVORO E DELLE POLITICHE  
       SOCIALI 

• PACIFICI ROBERTA, DIRETTORE CENTRO NAZIONALE  
       DIPENDE  E DOPING DELL’ISS  

• PAGLIAI CARLO, INGEGNERE LIBERO PROFESSIONISTA 

• PALLINI MAURO, PRESIDENTE DI SCUOLA ETICA LEONARDO 

• PANCALDI  ING. MICHELA,ZENITAL 

• PANCI ALESSANDRO, PRESIDENTE ORDINE DEGLI ARCHITETTI  
       DI ROMA 

• PATRUNO ING. MARCO,PRESIDENTE FISA 

• PIANA MARCO, INGEGNERE AIPE 

• PICARELLA GERARDO, INGEGNERE LIBERO PROFESSIONISTA 

• PICOZZI LAURA, CASEITALY 

• PISANTI ARCH. STEFANIA, SEGRETARIO NAZIONALE ASSOVERDE 

• POGGIO ING MASSIMO,PRESIDENTE FIAS 

• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

• RANDAZZO VALERIA, MYPLANT&GRADEN  

• RICCIOLINO CARMINE, PRESIDENTE AIZ 

• RIELLO GIUSEPPE, PRESIDENTE AFIDAMP 

• RIGHINI WALTER, PRESIDENTE FIPER 

• ROSSETTO SARI MICHELE, COMITATO LEGALE & COMMERCIALE ACMI  

• RSE 

• RUFO GIUSEPPE, PRESIDENTE DEI 

• SANTANGELO DR. FRANCESCO,ENI GAS&LUCE 

• SANTUCCI ALESSIO, FORMAZIONE OAR 

• SARTORI YLENIA, GRUPPO INSTALLATORI & MANUTENTORI ACMI  

• SANVITO MARIO, CONSULENTE TECNICO/NORMAITVO ACMI  

• SCIALANGA MARA,CONSUL. FISCALE FINCO 

• SCUOLA ETICA LEONARDO 

• SENATO DELLA REPUBBLICA 

• SETOLA LINO,  FILIERA MOBILITÀ E SICUREZZA STRADALE 
       FINCO 

• SGARAVATTI ROSI, PRESIDENTE ASSOVERDE  

• SIMIONATO IVO, CONSIGLIERE ACMI  

• SIRCHIA GIROLAMO, MEDICO, GIÀ  MINISTRO DELLA SALUTE,  

• SOLOFRANO  VALENTINA, EVENT  PLANNING SPECIALIST PMI 

• TEDESCHI FEDERICO, IGNEGNERE COORDINATORE  
     COMMISSIONE TECNICA CORTEXA  

• TINTI MATTEO, COMITATO TECNICO/NORMATIVO ACMI  

• TINTI VANNI, PRESIDENTE ONORARIO ACMI  

• TESTANI ING. LAURA, ANCSA 

• TOMASI DR.SSA CARLA,PRESIDENTE FINCO 

• UGI 

• UNI  

• VAVALLI UMBERTO, REVISORE UNICO ACMI  

• ZANINI BRUNO, DIRETTORE GENERALE ASSOROCCIA 

• ZENITAL 
 

 

CITATI IN QUESTO NUMERO 
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